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serae-Assocìazione agraria per l'acquisto 
occorribile per T allevamento nel venturo anno (Programma nel 
BiiUettino a pa 58) e a 15 giugno p. v. 
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il complessivo importare delle prenotazioni ricevute dairÀs-
sociazipne secondo il manifesto 3 dicembre ult. dee. (BuUett. 

- h , 

!iilog 
642) acq dello polverizzato fu di 
38.675: dell q una 

j ^ 

parte venne 
già consegnata ai soscrittori^ che in totale furono ih numero di 89. 

che alla rimanente quantità ere per- ^ f 

. y 

tanto opportuno di avvertire, che, ferme tutte le altre disp 
zioni aècennate nel manifesto suddetto, lo zolfo può levarsiy 

ì 

a comodo dei soscrittori^ tanto al deposito esistente presso 
r ufficio sociale (Palazzo Bartolini), quanto al magazzino de 
nitore sig. Antonio Nardini (strada di circonvallazione^ a 

- ^ 

•i 

Fracchi 
uf fi ci 0. 

previo versamento del relativo importo al d 

\ Altre ricerche di zolfo essendo tuttogiorno dirette all'As-
s 

. - - • * ' . 

sbclazidne, quantunque spirato il termine loia indicato e 
successivamente protratto, la Presidenza crede poi di dichiarare 
che essa non ha più facoltà di accogliere simili domande. I 
signori committenti potranno però, volendo, rivolgersi direttamente 
al prenominato fornitore^ il quale^ soddisfatti gli obblighi assunti ^ 

cogli acquirenti per mezzo dell'Associazione, sarà in 
offrire ancora quantità di zolfo macinato, tanto di Siciha che di 
Roma 
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gna, a prezzi tuttavia discreti. 
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Liguido Delponte^ specifico contro la crittogama dèlie viti, dei 
g^l^^grwmi ed alM-c piante fruttifere^ e contro il nenmie del frtmènto^ 
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Di£j JBodenctdttir-yòrhàltmsse òesterreicJis; Vienna, 
socio N. Mantica.) 

5oj9r*̂  ima rmova specie di Hippimtes\ Milano, 1868. (Dal socio 
dott. G. A. Pirona-) ^ /^ 

Istnmone teorico-pratica sttl modo di fare il vino e conservarlo^ 
e^^ellacoìtivamone degli idivi e della vigna- ?>assa, per F. De Blasiis; 
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, 1867. (Dal Ministero di agricoli industr, e comm.) 
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Osservazioni intorno alla Colonia agricola fondata doMa (Jm-
di carità di Todi; Lodi, 1868. (Dal Comizio agr. di Lodi*) 
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di Ferrara: E'errara, 1868. 
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^ xyj Bt(i/tuto del Comido agrario di Polesella; Rovigo, l̂ f̂ r̂ 
l r \Broposta di consorti hacofili^ e norme per la confemne della 

sentente/bachi da seta e loro allevamento^ per G. B, Bednai'Qvits ; Ve­
rona; 1869. (t)air Autore,) 
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. 6?f economia 
Udine, 1869. (Dall' Autore.) 
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per L. Raineri (parte P ^. ilf) ; 
: ' . . ^ -I I 

^ '' "̂  Il baco da seta e sue malattie, per F. liaberlandt; Rovéretc n •? 

1869. (Dal socio N. Mantica.) 
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: \istruBÌme per V esame migroscopico del sem,e hacki dq^seta, e 
suggerimenti per ottenerlo della migliore (ptalitàj per F. Haberlandt ; ^ 
Rovereto, 1869. (Dal socio G. F, Del Torre.) 
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f) In fluesio eleuco non sono compresi I giornali e gli altri, periodici che 
l'Associazione riceve in cambio delle proprio putólicazioni; essi verranno invece 
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indicati^ assieme agli altri che le perverranno, In separala noia sulla colerla del 
BuUetUna e nei corpo del Bullctlino slesso in fine d'anno. 
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2. Il con tra feto 1y AMM^:^tì^i d<)*̂  colonico ^ul progrtìsso agricoloi 
3. Riforma del patio CQIOUÌCQ ; la^QU-

tìconomia, la mezzadria. •— 4, t'alTitlo senipìice, sua 
ili contràrio e loro confulazioné. ~ Difficollà 

riiislo e 3Uoi iucouvemenli, 
la 

opportunità, 
deî h riforma 

ragioni 

- s VI ovviano. 
in dipendenza delle condizioni allnaii, ed espedienti che 
- 6> Riforma graduala, e vantaggi che ne conseguiraniii: .̂ 
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L . -: l . 11 progresso agricolo di un dato 
- • • ^ 

olire ai sentire 
l'iflUueaza di quelU condizioni naturali ed econoim^he che siamo 
3^eiiviti accennando più''sopra, risente eziandio e maggiormente 
r influsso dell' ors^anizzazione interna, o, come dicono, dei si-

ivaziorie prevalente. Tutte; quelle transazioni in Ibfzu 
terreno, il capitale ed j l lavoro K a 

4iyersi individui si fanno concorrere insieme alla prpdu?iofle 
eostituiscono 1' organizzazione interna dell' agricoltui'a. 

I; contratti colonici sono quindi 1'espressione pratica o il modo 
vazipne di quelle transazioni; che anzi da quello fra i di 

medesimi che prevale in una data regione suol prendere fisjo-
anza e valore tutta quanta 1'agricoltura; e basta norma. 

annunciare la masseria, la colonia parziaria, F affitto sem 
per economia, come sistemi prevaienti, per averne 

• \ , 

criterio dell'assetto e del progresso agricolo che ne 
<̂ ue* b 
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non prendo quindi a considerare 
.i: - - ^\^\V"-'. . -4 

: s-̂  irà; 
di colonia parzìaria e 

-I I 

L ^ " 

si|||||^;Fi.&5i^aa^;., 
, y 
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generi ; e credo »con qu • i • •_ 

tr^ 

di considerare la forma più generale e quasi completa del no-
maggiore e più 

^ 

pko organamento agricolo, nonché 1' ostacolo ^ j . 

r 

à \ \ p r o g r e s so d el m ed e si m o. 
Dell' azione dei 

I 1 
•t 

T . • 

.*t-

colonici sul progrèsso 
agricolo hanno detto molti in contrario, alcuni in favore, a seconda 
dei casi che si presentavano a ciascuno, e quindi delle cognizioni 
che ciascuno traeva dalla pratica. ' 

di dato sistema proviene dal non 
di altri sistemi meglio fatti 

I -

- ; 

1 

r ^-

'i _-

Alle volte, il dir 
avere avuti mai sott' occhio 
e meglio riusciti; o proviene dall'avere presenti dei casi in 

- cui la buona volontà, F assiduità, T esempio del coltivatore suol 
rimediare per la massima parte agli effetti del cattivo sistema. 
E del resto, l'opinione di molti, desunta principalmente dalla 

air incongruenza 

't-^ 

va incontro air ostacolo di attribuire 
sistema colonico quello che non è se non mancanza 

nizioni e di diligenza nel coltivatore, e viceversa. 
e Or 

• n - " 

< 1' 

Conviene adunque considerare questi sistemi per èè, e nei ^ 

lai'O risultati più generali, nelle loro attinenze colla 
econòmica e sociale dei coltivatori, e fino nel loro nesso colla 
moralità e colla giustizia delle relazioni tra servi e padroni. 

L'esame dei contratti colonici da questo lato, che essi 
possano, cioè, far luogo all'attività, all'impegno ed alla dili­
genza maggiore nel coltivatore, non fu sempre ed abbastanza 
preso in considerazione. Il confronto dei varii sistemi sotto questo 

^più concludènti per arrivare ad un giusto giudizio 

• ^ ^ • -

, ̂  

degli 
di questa 

lòhico misto, quale è più frequente fra noi, fu già 

air economia rurale il 
: _ _ 1 " -

importantissima. Il contratto co­
di-

•ff 

per molti rapporti, e da insigni pubblicisti e da 
ritenuto per il maggiore incaglio al miglioramento agri-

- * 

Altre regioni italiane risentono tuttora gli efletti di questo 
uiodo di organamento agricolo, e non hanno ancora raggiunto 

\ - , 

quel grado di progresso a cui sono arrivati dei contadi della 
provincia, nei quali, con condizioni poco divèrse di terréni, 

il contratto colonico fu trasformato nell' ultimo mezzo sècolo. 

% 



A 
^ 

enumerare l̂i/ltóiscmvetìietitr^ eoritratto ì . 

quegli - i. 

^ ^. ^ 
regione 

< 
.' V 

J ; ;; •: f i . -̂  t |1 V 
/ / 

2. lo non ho nemmeno bisogno di ripor I SI oso lì 
di contratto mi 1 qjuali 

qui 
sono trèppo 

-^ 

e©aiuni ed uniformi nella nostra provincia, carne altrove, per non 
ftssCTe noti a tutti* ^ 

I ^ 
-n 

• - ^ • 

? ^ 

I -

'--: f lì 
L 

od in 
• \ 

xione 

0 contadino è ordinariamente proprietario in 
delle scorte vive e 0 del di condii 

podere, che è a lui ceduto a titèlo 
mediante un quantitativo fisso di frumento 

ìcie totale, esclusi i naturali, di 
una misura molto minóre, si pasja in denaro. 

Il colono è quindi il vero coltivatore^ il 

I -

F -

! ' . •• - - ; • 

dell' a* 
?iienda; e quantunque ne sia pattuita il più delle volte la dipen­
dènza dal proprietàrio^ pure esso è virtualmente padrone di fare 

,L • 

a suo modo* Ma, per una contradizìone permanente, egli stesso 
tìon è poi il solo interessato nella riuscita di tutte le 

^ f 

•^ j 

-a-̂  -'•} e egli deve dividere a col proprietario il prodotto 
delle due principali, il gelso e la 

H In così fetta e felsa posizione di Ubero contraente, di socio 
e di serva assieme ;, egli deve condurre V azienda iti modo di 
non urtare apparentemente gli interessi io opposizione coi propri, 

provvedere ja questi principalmente, e 
questa sua posizione senza avvenire 

stesso come destinato ad essere 
a rifonderne la spesa: al proprietario, se ed nin 

mig 

^ 

sarà fattibile. ^ ^ 
1 1 ; 

• - j = ' 
* . 

, I 

1 ^ - - i -
•T̂  ^ ì 

• • — : 

Oaesto coneetto, dì considerare il terreno e l'industria del 
- É unicamente capace a i coltivatori ed a ZK' 

7 *- ' 

dalla feme e dalla miseriaf, è predominante irirtutte lei jur 
bambine, ed è avvertibile caso ^ i 

non cessano di ripeterlo, come il riassiraio d̂  ogni 
loro progetto ed aspirazione 

3 - 1 Gli inconvenienti adunque che sono conseguenza di 
misto ed ìnflulseono sull' insieme 

h 

sono di due sorta, 
org 

ftif pswIMiideU » ne ir ordite 
air indlpìzgohed 

n -

linai tri ai ra 
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ressi 
per la 
disparati è diversi nelle diverse coltivazioni per conto del 

.>»* 

• ^ - • ' r 
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e del proprietario, e 
la quale 

per la divisione dfei prò-
' « : princi uzioni nmi 

se non 
da solo ì miglioramenti. 

• I al ono cha '•#• 

piego di nuovi capitali e 
idole del 
del colono 

;1(ora mento, 
_ l _ ^ L 

e migliorante, 
€ . ' ^ 

è mantiene la preponderaiìza 
vazioni esaurienti, come quelle dei cereali ^ in confrotó 

alle ammig e il prato. Si opp all'Hat-*̂  
ione di alcune coltivazioni industriali; tessili, tintoriev eccA 

f • . • r ^ 

itt cai sta pure fi massimo utile quando sia possibile di anti­
cipare cap per conto delle medesime. ^ M 

> ^ - i 
^ h 

^ ' ^ j 
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ir. ^ i , -̂  -. ; • • ^ -v •! : . I 

-̂  

^ • 1 -

-'̂ 7 * -̂  ' I inconvenienti furono ammessi da - ) 

s'inéàficarono di lare r analisi di con 
colorox 

colonicmv 
sotto gli occhi 1 

one di terreno, e 
capo d' accusa il 

gravi e nocivi, non sono essi 

per rispetto ad una 
quindi ii * 

Ma tutti qùèstii 
nsed^ 

f 

situazione morale e 
dal contratto. Al contadino 
essa la respon dei ri su 

coltivatore, quale è 
tivatore manca la libertà, e 

del proprio operare ; e senza 
j 

K ' ' 

moventi principali d' ogni attività umana, che > L 1^ 

ŝ iono coir additare ^giustamente^ col far raggiungere sicttfa^ 
l'interesse del coltivatore ed il miglioramento del terranei, 

sènza questi non è possibile di attenderci 

h^ 

)Mi parte 
per quanto 

•. ' colono. Inceppato e 
.de l 

«ria sorveglianza 
dalla 

usa 
ano 

no finisce; peri as^ contratto, il 
sniiiere principalmente le abitudini^ le aspirazioni, e qui 
condizione di cliente e di servo, che risulta dalla sostanza del 

\-

^ ^ più che r importanza di liberoi i affit-
socio'^i^iale sembrerebbe risultare dalle parole - > _ì 

^ « ^ ^ r i 1 » '•^ 

kr -

r 

r ^ 

verso II 
fettì allp 

V 

o , . " ^ 
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V -̂  

^ , 

eRza trovare a che 
nérósa ì̂ benefÌGenza, sul che 

Buir opportunità di qnestà gè 
r ^ 

^- - e lo stelso ini 

non posso a meiio di consjderarecche la tolleranza 
* L 

lie la carità non sempre u e 

• • • v ; ^ 

^ ? , - / StìSSl 
^^ . 

sono consuetudini che, diventate diritto, o peE y. 

>̂  

i: =1 

togliergli 
presunziom m del ISCOIVO r 

quella responsabilità del proprio operatOu che. è 
maerfìriore 

del 
? cono 

r. coltivatore queir altra idea del miglioraménto 
della propria condizione/ r idea del progresso dì sé e delle smè 
tos0, i-idea 
ed a 

capacità nel podere ad 

^ ? 

mediante il lavoro la sua 
nestanti. 

dei suoi 
t 

e A- ' 

V- , 

( . 

" - ^ ' • " h = 

^ ^ . 

È ^opinione contrariay è la sicurezza tutto dipende, 
come nel male^ da! lavoro e dal modo con che è es€^ 

quella che spinge i coltivatori ad5 ottenere il miglioramento 
mediante il migliofamenlo del terreno^ La rie-

ghittosità^ la; noncuranza, lo sciopero^ V ozioy la 
il servilismo sono 

L ^ 

la conseguenza diretta del 
gar£^ntito dalla generosità dei patroni prodigata m serpi 

della gleba^ ? I j j. j- -

K-̂ i -i M"̂ - \ ir . ' ' . i 
- j \ -

•'-•--7 T 
: ^ E quest' ultimo veramente mi sembra 1' 

so 
pitf per-

colonico nostro/ quello, cioè, di creare al 
lina condizione inferiore di servOf che r immobilìzza 

tójglie di curarsi del meglio V togliendogli Finterà 

% 

proprio operato. :• 3 - • 
4 ...^ 

• A -

+ ^ 
^ 1 -. i l 

-I r . - "i 

-.Jj 

* -

^^ 

l3^ responsabilità déll̂  esito è 
virtuale nella gestione dell̂  azi 

difatti divisa col 
v' '..^V E le fecenti •% 

- V prodotti del gelso e della vite irono prm 
e solo in seconda^ linea il ) \ il 

liberò coir indebitarsi di somme maggiori, senza 
accrescere con esse ne la volontà né l'impegno a pagare, anzi ^1-k 

perdette quasi del tutto la fiducia nella produttività di quelle 
dilè coltivazioni, e si e anche più esclusivamente ad esau "BWlr 

il 
so i .•• S : 

del girano. Tutto 
opponeva a piiBOle al propi^tapio^ 
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responsabilità necèssària 
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propr ? là 
ingereomv peii ^quanto 

si limita^ in ŝ enierev adu im^ 
per timore di deterioramento, a comaiidare 

alle piantagioni che riescono più di 
potendo pretendere nLiiglioramento, a 

-• ì ' r 

iasommar andamento, per vizioso, dell' azie Nei 
x ^ 

I 

•>3 

più intimi poi, la dissimulazione di leggiere sottrazione eo 
ptìctè dal servilismo degli ossequii, la reticenza, che eopre la 
lealtà^e quella 

^ ' 

furberia che accompagna rignoran^ifte 
pòca educazione generano un complesso dì relazioni tuttVàitPo 

di buona fede e gettano i due alleati 
ciascuno in 

11 J acini, 
rispettivamente diffidente ê  nemico.* 

i t 

avea sott' occhio questi risultatii su 

-'^ 

^ j 

ts 

titj «àmpo abbastanza vasto, non credette di riscontrare in questo 
geaere di contratto altro difetto^ eccetto quellòNd'introduî reun 

Mil stentato e vizioso, òhe fa ìwì§& 
ad un eccessivo esaurimento della terra per mezzo di unarcoii* 
titìWa; vicenda di cereali, quale vediamo neh-alto Milanese ènei 

ove è rigorosamente comandata dal contralto colonico ;̂ 
la ragione soggiunge: "Ponete perxbas® la 

necessità di coltivare ^ 5 o quasi del fondo a frumento^ ed M 

f 

più esperto agrouomo. del mondo i. operare poco : diver­
samente da ciò che praticano i nostri contadini ,f. Egli dimostra 
così di attribuire ad un solo articolo del contratto, che è quello 
del pagamento grano in natura^ tutti i tristi !eìfetti4el> 
r insieme, di cui il principale è quello da lui citatoi V 

uniill«s|re causidico milanesej dopo molte anàloghe consìdei'azìoni 
$ÉH'iargoraento^ conclude esso pune cbe :? " così si perpetua lâ mi'̂  
som condizione presente; così si 

semitiare fFuraento da 
inevitabile Z 

r ^ 

e 
di spogliare la terra da ogni \ n ^ \ ' 

renderla del tutto n .̂ - ^- ^•x 
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3. ìMa io riiìeto, cli6 è pecessario risalire più ila alto per tpo»-
varev lê  cawse priKie, e; ;dorairianti-di qiiesta situazione^uè che ^m 
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Sènso i ma solo 
^LK!*'^*^! éfli«contratto in nn' altra transazione perfettatnenfe bilaterale; #i A * : 
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J? qu k T ^ r 
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u. -̂ 1 

_•> 
le 

proporre questa, trasformazione io non ho • \. 

ZIO ni più generali e forse speciali déìtòiiór iK 
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J 

quindi propongo in delle 
che è possibile, e che mi sembra 

dair ammettere per altre 

< > corti è 
e ,xy-

dŵ ètose condizi( 
i^eoro ìrisdltato. 

sociaìi, riforme anche più e di più 
- \ - ^ 

L I 'y /) 
ì 

F _ 

iW"̂  l p0ssidenti del suolo^ le persane aprenti 
G di coltura, amanti del progresso e betie del 

•^•^lE 

assumano la conduzione dei propri! 
ente il migliore dei voti possibili 

avviarci sulla strada del migliorai 
azione economica generale, 

lodare, anzi è doverosa) il 
maggiorenti che si fanno 
Farte e la tradizione 

^ 

m 
mezzo 
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rare I 
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^ 

epoca più illustre per l$t 
noslri maggiori (quella dei patrizi romani; gtierrletì 

ed agricoltori ad un tempo); ma' noti si può a parte tri 
d'iri^ere presenti le condizióni ingenerate da tempi ed 

prossime, da governi e da vicende politiche, che colla boria 
esca del sangue distolsero il nobile proprietario dall'oc-

mercatura, ed i^gene^ i. campi e 
V . ; > 

g 
tenente, diventato V intermediò laecessario - V 

lliirte ?e la proprietà^ dal che in gran parte origine l'aS 
• r t i> 

\ tii|ilfi tìanr ischiétta ed indecisa organizzazione del sistema coloriPÌco. 
izionì politiche ben diverse, educazione 

antica ed inviolata condussero invece i 
vincitrici 

• • 4 ' . e 

h 
d 

delle 
ozii del basso impero, > diventati otoa 

hilterra, a continuare le nobili 
dei romani civilizzatori facendosi di lorpei^sotìaiaìgrt* 

* . 

i^r le eagfioÉe nan -̂  ^ e 

frf_ 
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e minori difficoltà si 
tóalone totale dell' azienda - • ^ - - per 

ono a;ir 

conveniente è incongruenza di dover - j 

mentre è possibile fapiie dei fittabiU abbienti. -.' rIL 
_- J > -^iT^ V^">^ 

,̂ r̂ --

sarebbe una riforma fatta nel senso di 

• r 

non ultima quella più generale della mancanza del p«i* «M 

condizione dei nostri colorii facendone dei seiédltó 

- ^ • * 

:â  :^^^^-^ 

fra noi la mezziadria pura e semplice, quale tuttaviairiesèe 
m vii 

e-.come- sistema di 
luoghi. La mezzadria 

one in ordine ai suoi 

« " 

m se 
' - i 

jtoeiìtov del terreno, darebbe nsu ^ - V anco peggiori del GGn 
- l i , V j liiisto^ e gli di cose agrarie nno 
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a questo contratto ed alJa sua convenietìi^», 
rmiitata ad alcune condizioni di coltivazioni ed attiydirri 

I s ^ in cui lainiarìo d'opera assume unan^rande 
del capi e lo sminuzzamento delle 

« % 

pìossibiìe d' agglomeramento dì numerose popolazioni e 
rende 

^ 

^ 

i* 

1 ^ 

nsiva peri ! ^ •+ nostre con 
ì -

^ h la mezzadria coli' affittualé divetìtato 
a ' . | • ; • * . èo^^Wdi^ 
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perno 
iamòy e 1' avviamo, cioèy a diventare il libero^e refer 
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del contratto ̂  bilaterale è giùridi 4. 
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sono le ragioni cfee ci persuadono a ciò 
il -desiderio di migliorare, in .uno colla condiziotìè 

.- ì 

a 
classe più numerosa de' coltivatori, anctie la cdridizióue eGoiXdraicà 

- _ F 

-ì< %-<' i'~-'^ j " : / . > 
•S^'"';'^, ^ / 'ìfaj •s 
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J i ' 

7 \ 
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ŝ  «lel 
• y 

. '? 

:"S 

ìkr-m M 

loro volta coltivatoFÌ più 
izione di cose è qile 

\ _ _ 

riOcata con maggiore frequenza fra [contadini 
demontani, i quali unitamente al terreno di 

^ r. 

^>Sl:"^e^^Vel"• 
" 1 

no ora terre prese ?id 1 e lo fanno éertàmente 
com migliori risultati che non altrove. / 

J-. L u : : ' ^ t - ^ 

^ 4 ^ • ^ 
\. 

• 

3 ' 

-' \ A 

4 
e 

persuade ad appigliarci a questa riforma manche iinf 
forse nei coloni della nostra pravinèia, 

mezzo di risparmi, sia per m^xzò 
diventarono eziandio 

sia 
divisione dei beni eom 

^ \ di ? ed alla maggiore solvibilità cbe 
il possesso 
indifferente del 

•immobile uniscono 
conduzi 

anche V 
posseg 

i'K -

ODO; ca 

giòre estensione 
esse noi siano 

•t 

i come è la media 

caso che non altrove, per la tìiag^^ 
delle colonie fra noi, di q̂ uelio che 
Una colonia di dodici in trediciieti-

e nostre della pianurav merita di ac-
qu If impoi?tanza di un podere od affittan^av 

'e ni 
/:JÌÌ' 

T_ 

elso e 'éélla non irriguiy trattandosi di preponderanza del̂  
vite, coltivazioni che non esigono le grandi possessioni ^ per 
essere normalmente ed a dovere. -, ^ 

. . ; . x 

L i 

' r •' E parimenti il no, che ora possiede gli attrezzi, I - ^ 

s i e le tutte per la coltivazione di queste grosse co ^ 

onie, e spesso ancora q appezzamento di 
" . " I può benìssimo trasformarsi in fittabile puro e; serri • > ^ 

r 

plke dello stesso 
Non importa 

VI 1 e può garantirne l ' ^ - J . l 
^ - 5 ^ • ' 

1 J 

combattere le prevenzioni che alcuno 
gii affitti iri genere, perchè li confonde impcolpriàmente 

d^affittanze, ncome si verificano fra noi molte voltiB, 
.-> 

danno pessimi ri in Irlanda^ à 
• dÀB noti e sia ma speeu 

pure noni importa aguzzino del véro coltivatore 
di icqnfritare 1' opinione di quegli altri che nei piccoli affitti viéefê  '^ 

oppo 
S. g 

la rnina dell' agricoltura w 
affitti in relazione 

•n _ I 1 

alle q 
come nà Kfcli 

L -

a 
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- ^ resso dell' industri 
-^r 

'- -̂  catn® C'&â eî gono oggraai 
uómja n« Cj meglio ancora, teorne ei 

* t 

attivate in 

sci|ttori d' eco-
i risultati d«Ue 

molte località del territorio 
g^jRammingo e francese, sopra poderi non maggiori dei dodici 

ettari, che già ci 
però la convenienza della riforma, 

- • - * 

ne 
chiara e dimostrata, in quanto al modo di attivarla non sono 

leggiere le condizioni da farsi. Prima e princi e è: 
e 

1 ^ ^ a 
•_^h 

riforma venga per gradi e a misura che 
dalle circostanze che si offrono a ciascuno; 

occorre dirlo, fa parte del sapere il più elementare 
indistintamente le riforme di una qualunque 

economica/Sono in secondo luogo a con 
csl oppongono alla riforma stessa onde 

le difficoltà 
^ • 

i l 

prevenire 
<3^^llontan^^ che se ne offre la possibilità; e su 

daremo appunto poche dose a conclusione di quanto si è 

^ . T" r^ . i - i ^ " 
^; J 

Ô '̂' 

finora. - • - •• 
Che lasciata l'iniziativa e la responsabilità intera al colono 

affittajuolo, questi non abbia tosto a 
che ora non è, io credo che non si possa 

ho fermissimo che non abbiamo in mano mezzo più 

re mignt̂ r 

efficace per ottenere lo stesso ; anche per me F interesse 
stato una volta, e con esso la importanza della perspicacia, della 

del risparmio sieno fatti conoscere al fittabile, in uno 
igazione del pagaménto imprescindibile dell'àffittov noi 

daremo la maggior spinta possibile sua ? ed 
gli conoscere l'importanza dell' istruzione; L J ' ? | P 

i - -f 

•:;^o - r i •• 
H ' . •: ? f 

5̂  • I 

V 

certamente deffli attuali coloni rlouisifmostre to 
r, : adatti a comprendere la nuova situazione e \ _ 

meno nuove cose; ma che interamente 
saranno d'esempio agli altri, e risulterà sempreìpiù 

r importanza del saper per riuscire. D'altronde noi see 

/ 

per cominciare la trasformazione del 
i coloni attuali che si mostrano ora più 

e bravi coltivatori; ed in seguito 

K 

prima 
i, ìntel-

noranza, la testardaggine degli 
che 

ftwcìa di loro altretttóti 
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distributit^a: Per rfeu 
riBCtìótere r affitto in denaro a confronto del 

alla sicurezza 
in 

generi; è pure a credersi che questo non sarà punto 
ed avremmo inoltre possibile il ricorso alla garanzia ipotecaria 

! » 

" I -

trattandosi quasi ovunque di coloni proprietari, a quello 
gno che ci dà la legge sulle scorte e sui frutti pén 

dentii E .conviene notare che i proprietari faranno sempre bene 
volta insisteranno per avere in mano i - pegno d 

quanto 
prmcipio d 

gazione dell' affitto e si mostrer 
al pagamento: anche questo fa parte 
cazione sociale che fa dell'uomo 

• 

il cittadino più moralej attivo ed industrioso. E nemmeno i co­
loni saranno di molto renitenti a prestare le volute garanzie. 

dei fatti propri 

anche dal loro canto la sicurezza e la che 
porta secé la obbligazione garantita è un altro motivo per aver 
fiducia nella stabilità della loro posizione e quindi nel mi 

\ • 

ramento del terreno. Solo una maggior durata.dell' affittanza 
conapensarli e rassicurarli cicca P avvenire^ ed è certo che 

gli affitti a lunga durata sono pel fittabile il migliore incentivo 
a ben fare e migliorare; e non occorre dirne le ragioni, tanto 
sono evidenti ; e d'altra parte F affitto lungo è soltanto possi-

previa la garanzia. 
mi sarebbe facile di sostenere che non 

attuali coloni diventeranno mieìiori agricoltori dì 
liberi affittaiuoli 5 ma troveranno il loro tornaconto ah 

Gihe a migliorare mente il podere in causa dèlia durata 
-, iv?i 

sieùra dell'affitto stesso; e lo miglioreranno senza dubbio, lo 
non avrei che a citare 1'esempio di tutta la regione piana di 

ove le novanta volte su 
miglioramento 

più lodevo 
furono intraprese e pagate 

f --. 

mente dai fittabili, E si può dire con giustìzia che a 
ceto di coltivatori noi dobbiamo anzi quanto d 

vediamo oggi nella nota' produttività di quei terreni; ( 
"•ià b alle illustri case locatrìci, le quali, anzi, rìn 

C^rivano la misura dell'affitto ad ogni scad 
in ragione del podere reso piìi fer mentre ì ultori ìli-

migliorie ad onta del molto facoltativo lasclaito 
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Ma do limitarci a considerare 
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ito^tra speciale, come è T indole 
ti© vnoH minori difficoltà 
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sa 
4 ' t 

1 ^ 

• t 

odierna 
prima sta nel modo 

. i 

studio, 
patto colonico 

coloni e proprietari, 
alla direziona dei ^ 

no le vazioiii del gelso e della vite, ora SI mmu 

^ 

^ 

eoBO a socida sulla base della divisione dei 
urre in denaro il fitto pagato a grano, «rigere in 
d'affitto semplice l'attuale patto di colonia è cosa 

pratica consiste nel fissare un cor* 3 ma 

^ : 

del prodotto della vite, e più ancora 
éui il contadino, senza tinaje, senza 

Q§k0zìotn enolQgiche, utilizzerà questo stesso prodotto. 
• - A 

^••y^ 

••>- •: - j 
Se 

degli 
feuve dall; 

nostro paese esistessero, come non mancano Ì 
j 

vinificatori intraprendenti, che acquistanD 
t' 

g la per manipolarle a modo, allora il; con­
tadino avrebbe la migliore opportunità per vendere ru?(^asen-
z ) ^ i ? rebb che 

4 
5 dei contadini del territorio subappennino, 

7f 

lìgono i 
mdono appunto F uva per in 

I 

ai vinificatorî  come si ven 
no I ai ieri: e difatti si no sui mercati di 

di Gasale, dì Asti, di Torinoj di G 1 _ . ' f • -

li facciamo dei bozzoli. ti delle uve, come 
non abbiamo, per orâ  questa 

probabile che si vada attivando tantosto 

; ) 

e per 
fge-

nere di speculazione, pure non sarà forse né così largamente, 
sìC<?sl subitamente come vorrebbesi ; mentre a noi importa prOiV 

I • ' • ^ 

'^m 

- " j -

' ; •. ì . -• • < • / r., 1 Poix 
tìrvuare nella 

ar primi 
quindi 

mcagli. 
per ora, 

• j ;̂ Ci : 

bb 
^J' r< 

delle 
ei=dei vasi vinari ad altrî  che l'esercitano per lui; ed in quanto 
aj njuo î ailìttaiuolij dovrebbesi pattuire seco loro l' acquisto delle 
ii^e â  prezzO; fìsso, o da fissarsi, il tutto in conto 

^ _ 

-K un 
e 

E anche di 
- r ' 

rr" 
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emo adoperare nello stesso 
s -̂  

x-^ 

cioè 
coir altro 

quello del gelsoitìvé abbiamo a metadia, 
ei converrebbe a provvedervi diversametiterLa 

coUivaziioné) del filugello 
-d\:tìiopO; prima di tutto 

riesca nelle 
relazioni e cognizibni e 

conducano alla ricerca del seme sano; ha d' uopo 
zidne, di previdenza molta, che non sarebbe nelle 

nella possibilità dei tre quarti dei nostri ueontadini. 
abbiamo visto perfino alcuni territorii abbandonare 

tempi tutt'affatto la coltivazione del ^ ^ 

trovare mezzi di uscire a 
tadini ove preval 
e diligentî  . 

e questi sono per lo piti pon­
gono I piccoli proprietari, d' altronde industriosi 

L'industria; dei semaj è industria italiana; e per quanto sì 
che con essa si fanno, è in-la a 

dubitato che 
sui subiti 

industiia ha fatto del bene al paese; 1' in-
del grosso proprietario e delle associazioni 

bene ar portata dei coloni, e non potrebbe per ora avvenire aU 
trimenti. 

^ l D i nostri contadini sanno condurre I d 
scretàmente ; ma le ? 

mmediata 
S coltivazioni si no ancora sotto 

dei propr 1 quali hanno S 
anche i locali ad uso di bigattierej mentre ai contadini man­
cherebbero ambienti necessari per usufruire di tutta la foglia 

a nia. Non credo quindi si possa fare d Ilo che ri-
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correre alF espediente^ adottato altrove, di escludere cioè la fo 
di gelso dair affìtto ; ed il proprietario continui a 
i a metadia al fittabile ed ai suoi bracciantij da coltivarsi a 

al colono diventato affittuale, ed anche a' suoi dipen­
denti, se ne ha, e divida per metà il prodotto, come fa 
mente; 0*̂ *6sta transazione e in attività in eran 

di B di Brescia/ dì Gre 
nel ter 

in tutto 
di Ci e senza *̂ ravi inconvenienti. L'unico da evitarsi è t) 

del sciupare il frutto pendente che sta sotto il gelso dei 
proprietario^ il qual frutto appartiene invece al colono; ma degli 
scambievolî  riguardi^ la:cai iniziaiiva appartiene al propiietarioì co^ 
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ove SI 
del |Jtìé 
senza é m 

nel fondo 
transazioBi, e molti ne 

fìttàbile quei! 
tocke questo 
non è fra le 

a ragione iztone . V 

V e 
di chi comincia ad innovare, e 

un gravissimo malanno, benché coi tempo affitti, 
anzi si debba fare altrimenti. A questi due si 

cono frincipalnaente gli ostacoli che si S pratiea 
. i one del nostro contratto colonico, e gli espedienti 
per oVViarV1 sono di che mi sembra in e 

y , . -y. ma m parol _ 4. 
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6. Ciò che non si 
• 1 

òhe la riforma si 
ad onta di q 

incontrasse. Ad ogni volta che si predica la nèces-
aejricola, la 

i abbastanza inculcato è la rìèces 
^ 

si faccia gradatamente 5 ma riso 
ed altre maggiori 
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di migliorare ed innovare nella nostra 
maggiore e quasi unica opposizione che si suol fare 
neir obbiettare la testardaggine^ la imprevidenza, la neg 

. A me pare di aver dimostrato che non vi ha 
mezzo più diretto ed efficace a togliere siffatta difficoltà, e 

cangiare la natura d' uomini tali, se non quello di 
liberi e responsabili coltivatori. U iniziativa, Fattività, 

r amore al lavoro, T abbandono della superstizione, il 
deir istruzione verranno in seguito, e come corisegueriza della 

condizione sociale dell'individuo e g Non 
affittajuoli di Lombardia; che nella generazione 

sapevano leggere e firmare, ora mandano 
figli alle università; e col crescere della fortuna l'istruzione fu 
un bisogno da soddisfare pari a quello di cangiar di vestito. 
K finalmente io credo che si potranno proporre e fare di molte 
e 
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cose m prò e pel meglio dell ce • • 

1 A 

• ^ 

3 V che varrà r esemplo, 1'emulazione, la pubblicità, F istruzione 
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darà 

alle s 

che ora non hanno 
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pratiche agricole vigenti e operazioni 
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di questo appunto verremo dicendo nei se 
ora non bisogna perdere di mira che 
a tutte le innovazioni è 1' attuale sistema di coitivàzione 
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dovranno presto 0 
unità dalla posizione e natura 

riceve tale suo <3a 
suoi * . I con-

in un 
corso e 

e dei suoi fiumi-torrenti ra 
dalle Gondizioni del suo suolo 

-. I e privo di acque nella zona superiore assorbenteya,c 
e ricco di sorgenti più sotto, paludoso e lacustre* ai 

verso la marina, che sottende 1' arco alpino, al cui 
r ' ^ ' 

si protendono gruppi di colline. Le varietà 
n atu ral i sono distribuite in tante zone accostate tutte le une 

tutte dipendenti fra di loro; sicché l'unità naturale 
necéssanamente viene a stabihre un unità economica, una eo-
mtiliione d'interessi tra tutti gli abitanti che abitano e lavofàno 

suolov Pare che la natura stessa abbia detto ai 
1 ^ 

• = ^ . 

della tèrra 
ngono a 

badate che i vostri interessi comuiil 
d'accordo come in una grande 

vostra industria, 
g 

^ I 

tra voi il lavoro; a variare gli og 
aiutarvi a vicenda, ad associarvi, a scatti^ 

ì vostri prodotti sopra un comune mercato^ ed a presen­
tarvi colla vostra unità economica costituita nella provincia quale 

della maggiore unità della patria italiana, membro impor-
di questa più famiglia, e buon vicino ad altre pàtrie 

K,^ 

( 

e nazioni diverse. Le vostre Alpi convergenti arrestano i vapori 
1 

dal prossimo golfo e condotti ad esse da brezze ricor­
renti. Ivi condensantesi le nubi piovono frequente e dirotto, e 
vi mantengono freschezza e copia di vegetazione, ma se la na 
tura sì offende o non si regola dall'uomo, vi producono rovine 
coi loro corsi torrentizii. Quelle subitane piene irrompono 
cando da'monti e distendono a ventaglio sopra vastissimi spazii 
le loro ghiaie isterilendo la pianura. Quella g'̂ ^a'̂ j ^fidissime 
ne'tempi ordinarti, assorbono tutte le acque discese dai mouti, 

aride e nude non le lasciano scaturire se non al basso, dove 
•J-èà 
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le 
sprizzando da tutte le partì in sovrabbondanza impaludano 

che si rende anch' esso ribelle alla coltura, 
sono sature, le ràpide fiumane straripano, 

àgna, ne portano seco il fiore della terra e varino a sép­
ia vòstra fertilità nel profondo del mare. ^ 

da queste acque é dal mare 
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,ài 0 no vantaggio. Badate, 
del Friuli, che io ho 

soggiunge la natura 

. * J 

^ -̂ '-̂  -
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voi, razza forte, animosa ed 
gente, vera popolazione da confine, ad una dura 

sono pome un cavallo sjeneròso ed indomito, che si 
e condurre soltanto dai valenti e li serve, ma che in-

Iranee la possa desìi inerti e dei fiacchi. Io ho la fertilità e la 
r abbondanza per industri ed ma 

alla miseria, alla morte gl'improvvidi e gì'inerti, 
ieri nomina a voi grandi città del monte e del 

delle quali non resta più che il nome; e non crediate 
• v - ' ^ i / : 

soltanto Attila le abbiano distrutte. Esse sarebbero ri L , 

:.,- * - : ^ ^J y - ; -
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dalle loro rovine, come tante altre città fatalmente eterne 
la loro posizione,' se io che dispenso la vita e la morte, 

e lo squallore, io che nutro da madre amorosa gli 
e divento madrigna agi'infingardi, non costringessi in 

regione 1' uomo a lottare con me ed a vincermi. 

' •> 

. . I P^ '. ')• t: 

imbrÌKliarmî  se vuole da me essere beneficato. 
Ora questo linguaggio figurato della madre natura agli aŴ^ 

^ 

regione nord-orientale d'Italia, ecco come si 
dall'arte agraria e dall'economia; ecco come I4 natura 
e si fa servire alla utilità nostra. 

1 ^ 

^ • E 
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Costringere la natura a lavorare per noi : ecco che cosa 

significherebbe in Friuli, bene esaminate sotto tutti gh as l 

le condiziô fl̂ ^ di questa regione. 
condotte con sistema e perfezionate, devono costituire 

della coltivazione montana. Non si tratta soltanto di con-
boschi, ma di rimpiantarli, di operare il rimboscamento 

utilità. 
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come opera di privata e di 
sembrata in altri 

f f 
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ormai 
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in Francia in grandi estensioni, senza che sia 
contraria alle lessi del tornaconto. Certo essa non 

S J f ^ . ' [J 

difesa e di riparo 

isolata, ma congiungersi ad altre opere ed uti-
il rimboscamento delle montagne va 
alla più proficua coltura dei prati ed al per­

izia; e quindi va unito anche allectpere 
necessità cor 1 

dei comuni, della 

•_ . 1 

va 
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Tolte queste opere e là lora utilità vanno cons 
coriiplessp. li vantaggiò ultimo non e dubbio ; ma si • ^ : 

le vie, ed i mezzi ed i 
senza offendere i pfinc 

1 successivi 
pii dell'economia, 

a considerare il tornaconto 
iffità di fare tutto ciò colle forze riostre. 

T -

deve èssere un 

^ 

.i 

l'Aèsècusiioné dei 
îJZiìi di privati. 

t sìstetìiatico di operazioni; 
la formula del concorso ris 

possesso e lavóro), 

u 
ivo 

•/ ì 
. 1 ^ " 

comuni, dei consorzii di comuiii, del G0ri «Ir 

próvineiale. Q piano, basato sopra la e 
pm severi 7 

1 vallone nel 
questo 

I h I ^ i 
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Combinare la coltivazione arborea e selvosa a - ^ 

^ V r ^ 11 màssima estensione possi e dappertutto^ laddove 
*riessiih'altra le può vincere in tornaconto, cioè m aggi or i^ 

- i 

casi in montagna. Le selve, sia di piànte resiutìsè^ 
j quercie, noci, castagni ed altri alberi, ^dno ii 

né indubitatamente 
facilità condurre 

cua per i nostri pendii montani, 
ed al mare I 

%ia greggi, sia lavorati; e dì spacciarli. I legnami di 
j ^ . j 

genere ranno in Europa accrescere di prezzo, non 
nque 

sono poi un 
so^no d'ìtjdustria 

Un paese, il 
per com la 

te bi-
• r 

a èco-
tìòttiia, né tià isuprema 

un margiEe 
L'a-venire adunque in tpjfèsto 

go e Sicuro. ' * ^ 
sistematico, unito all' irtìbrlgìiamìent^ 

.,.% 

1 

montani, cominciato nelle 
I 

grado venendo al 
superiori e proseguito 

^htrribuirà 9 

si reoderà 
opel̂ a necessaria della preBervazione. 

poi Serve alla irrigazióne montana 
dei La irrigaziìóne 

_ l . X in condizioni elementarissirpe, viene 
aijIWtà an in l •' regioni di' Mi^, e si 

tf .. 
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irrigazione 
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talora colla cciloìata 
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^ terréni 
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-. ,• . V mediante 

non CI 

^ i dalle con molte 
( . u n a 

indostrie iocali 
ione 
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adopera 1' acqua 
i Coir attuale facilità delle comunicazioni 
ìzia hanno un 

•m 
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e smercio. r I 
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per r allevaniento del bestiame e 
della cascina. Migliorando, estendendo, .irrigando f 

la nostra montagna potrà aumentare in sorncn^ 
suol prodotti animali ed il tornaconto della coltivazione 

accresceranno e si mie l̂ioreranno anche le razze^ 

4f 

arsi a 
carne e più latte, e burro e formaggio, migliori. 

cereali meglio vegnenti al piano, si 
I ^ 

I 

.-i -

% ! ^ 

-i^ 

^ ^ . ' • ^ i . V 

allora i 
eccellenti 

• . ^ 

cessi, i frutti, le vigne ed i ^elsi, e resteranno 

prodotti diretti del suolo ai legumi 
solito nelle valli montane, si 

ed 
^m^' 

orr -/ 

i . h 
- t 

paesani. 
per le industrie, le qua.li tratteranno prima 

l Z - 0 

r J •_ 

ed il pie di colle parteciperanno in qualche mi?: 
delle vallate montane 

più varia. Essa fa della 

T \ 

tratta la coltura con 

ma 
azione de' vini 

- i 

.a 
genza ed 

portano ad accumulare i prodotti sopra pi 

agricoltura si 

j ^ 

ai sforzare la col restituirle 
uzione- Questo carattere già esistente nella r)0>-

più generale e più intei^o ancora, 
migliorino innovandosi l'agricoltura montana, e 
9 e quando si trovi modo di la popo|a,zî w§ 

eolla fondazione di alcune industrie. E tali industrie si ^ ^T ^ T' i: 

fondare ora che facciamo parte di un vasto stato agdciQlo 
si fonderanno anzi coi loro canitali e colla ioiK) 

industriali stranieri a 
U I 

meRciOv % r agricoltura, se te 
animando il coni-

rovinose de' torrenti - 1 ^ 

•-v* 

con mano vigorosa all' uscire dei monti, le devierem©, 
jnctnaleremo,. le costringeremo a lavorare in numerosi ppifî ii 

f^polali di dalla indùstre ed operosa, ed 
© numerosa popolazione dell' alto Friuli, 
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sezioni di 
piahiira inàò^uoSà ài 

_f 

^ - • . I 
provintiià, che sì est€^ddno 

'agliai 
un' a 

^ _ 

una instabile una stabile, 

asse di essa. D S 
ricca, di una incerta una 

quin 
^Córriamo tutta 1' alta pia;nura del l̂ riuli 
lénó ^ l i spazii, ora, quasi 

^^ 

progressiva. 
•emo quàhtó 

0 pevèrissiini di 

^ ^ 

tramuteranno, per dirlo con una 
eco ai pratici 

Friuli, in u 
lombardi, 

intésa 
reeen 

Lombardia 
»i^ 

!. ^ •' A " . . ^ 

ga misura 

A_ j 

1 

• n 

aumenteranno in la 
Saziare abbóndevoìmenté la vicina 

irrigue sostituite alle àride ghiaie scen 
invernale le giovenche iri montagna 

_ _ j , ^ . _ 
H' V- -̂ ^,' po 
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tnahgilr 
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à caro prezzo, come lo fanno i piànigiafti 
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montanari delle loro Alpi ed a della 
r ^ 

terre di prodotti, se he conoscerà; il Vlldré ,̂ 
3. J ? 
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per si troverà naturalissimo di il - •• r 

ai 
di contenerli entro stretti limiti, difendendone con opéire é còh 

T J 

ponde 
ed 

e 
quitri 

torbide si faranno 
i e lacustri del 

orte ntì ter-
> . • ' ^ ^ ^ 
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i ^ coltivazione e V agricoltura industriale 
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pianura media, lascieranno a molte braccia libertà di ctìl * _ ì 

ti vare megl suolo sul luogo stesso, ma che d 
ir suolo incòlto, 0 quasi, od incoltivabile adèsso di rtiblti 

ghi della pianura bassa. Le sorgenti non saranno • \ 

uscire in pricciose, ila dovranno 
è(Ì essere condotte per loro canali 

arti fi zi ali 
* F 

i prati invernali. Le salate ud • \ 

r 

rnàriha il 
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orbide, prosciugate, costituiranno presso 
proprio alle nostre razze cavalline 

nobile sangue ed esercitantisi con piede 
nostre strade, per brillare poi al corso in tutte le itàliòfe 

che il F rtioderno è aubòra còMe 
f antico prod di òttimi corridori. Le nòstre d 
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aviere le loro pinete. La piScìcòltur che oggidì e un j 
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Marano e Caoxle, 
poscia e lo sfruttavano come casa 
diventati padroni finalmente delle infestetort) 

costrette a fertilizzare il monte ed il piano, a 
^ 

coltivabile dove non e' era, estendere per così 
provi 

la 
i pesci in abbond 

dei quadrupedi, 

stessa, a lavorare nei loro òpifizii, a nu-' 
nza, dopo avere moltiplicato a più dóppi 

iscono anche del mare U si 
ni cresciuti sui loro monti, si 

^ 

g 
dei navigli coi legnami 
tori e commercianti, mantengono al Veneto ed 

il possesso dell'Adriatico, già conteso dalle stirpi tedesche 
I Friulani istruiti, resi operosi e ricchi colla loro in­

numerosi per i cresciuti dimenticata 
I . . . . 1 v_ 

fanno un centro attivo, un antemurale all'Italia ed tiri 
conie ai tempo Aquileia romana. v_ 

t 

Aq. moderna, che ha fatto tanta fatica a nà^ 
scere intorno al suo colle, da attribuirne perfino la sua 

\. 

K ^1 

kióne al de distruttore di città, Attila, e da metterla 
;'_ 

d 
rofciniò della trinità scandinava, Odino, Thor e Gotia : 
che ha durato tanta fatica acqua 
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nella sua alta pianura; Udine trovandosi in mèzio 
vasto agro rigog d'ogni B per novella 
arrecata dalle acque, avendo un fiume per le sue In-

- i 

diventerà la banca e la 
no nelle varie Fri 

ga per tutte quelle officine 
per mi-

industriose, prospere e |)romotrici di ogni prog T lì 
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t g. intorno a se. 
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- • \ ^ ' La è 
ma nella naturale. La patria del 

ed ìmnortanza: ma essa non è 
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wncia allo scopo di favorire in paese il progresso della industria 
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' i . iéggiono preoccupaiTsi della condizione economica della nostra ^^r^-
* Il compimento delle principali linee ferroviarie d'Italia e dHlle 
strade provinciali e comunali, che sono già in corso di costruì 

sÉSne/e le facilitate relazioni con V estero, nel mentre assiciirano e 
4 

^^iftàggiore e un progresso economico v - porteranno' 
- _H determinale 
le popolazioni a migliorare la qualità del loro nìitrimento> allargando 

carne e 

i 
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a credere che la 
in avvenire possa scemare d'intensità. 

La prontezza poi delle comunicazioni e la loro sicurezza, con 
scomparsa delle molte interne barriere doganali che prima ci se­

paravano, spingono r agricoltura a seguire il razionale principio della 
specializzazione dei prodotti, dovendosi dedicare ogni singola zona 

fe territorio a coltivare specialmente il ramo di produzione che mèglio 
si attagli alla propria natura, e che in pari tempo sia favorito da 
Costante dimanda, e di conveniente retribuzione ; perlocchè non pochi 
paesi, e per ragione di clima, e per la capacità a dare 

con più tornaconto, non possono seriamente impegnarsi 
iiudustria senza voler compromettere di proptisito 
loro interesse ; mentre altri, come il nostro, vi si prestano meravi-

losamente. 
! ^ L 

i -
^t Ora la quasi certezza che la dimanda della carne crescerà al^ 

re gli effetti dell' aumento di pro-piròporzione da ^ 
> che ragionevolmente devesi attendere, e ia conseguente prò-

ì*i 

à che gli attuali prezzi si mantengano, combinati colla massima 
anza che ha per noi quest' industria, obbligano la E.appre-

séétanza provinciale a investigare il di lei vero stato attuale, onde, 
ficÓìiósciuto il bisogno di radicali miglioramenti, vedere se vi si 
eìficacemente provvedere ed in qual modo. 

Si manifestò già una benefica attività nella letamazione dei 
tò^àti, e coltivazione delle mediche e trifògli, dominando anzi il de-

di più operare in questo senso, che molte volte l'impotenza 
a. Rimarcasi pure una nobile gara nella scelta delle mucche, 

# liòn pochi tentativi si potrebbero citare di esperimenti delle ra^Ze 
forestiere, ritenute appropriate; laonde, essendo questi due fattori 
della iridustria del bestiame convenientemente apprezzati, e sufficien-
teinente praticati, si può fare a meno di preoccuparsi di essi, per 
fàWi tema a studii, proposte e spese. 

Il toro ha una grande importanza, e note sono le pazienti cure, 
©le ingenti spese che per migliorarlo vi prodigarono le nazioiiî ^̂ ó̂ ^̂  

' i - " 

• * 

ì 

L 1 

• ^ > 
^ • ^ _ • ^ -

; f b 

^ -

^ 

^•L'K 



^ h 

I 

/ 

1 re precipui a xi i 4al^a di IBÌ4 a 
sua 0 

nomm monte 
unita una 

I " ^ 
^ ^ " • - " ? -

-, j -

: ^ " 1 • ^ -

di sindacare quanto sia dà noi conosciuta 
toa^ iMÌtitóioei a ̂ tìstatai^ invece il fettto^ cké mmagligenta 

1' o!>Dortunitàv che l'uso economico di «sìfiŝ eŝ  
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rarissimi i casi d'introduzione 
4i|ferentìi nostre località^ e meno ancora la 
CoDBe l'esperienza e na t̂ura richiederebbero. 

dimanda che spontànea ¥Ìene del 
, fonte di rilevanti danni, vi risponde la radicale 

con pochissimi centesimi la monta^ ntìn 
gj(,i*:qoMeniente m a r g ^ alla speculazione di tentare con 

liicro la prova di tori forestieri^ e meno Tuso moderato 
U nostro compito quindi in questo vitale argomento^ che 
in|e^essal^ intera provincia, si circoscrive a studiare e 
BQ̂ ìgzi tche; possono condurci a vincere si grossolano errore 

f -
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erare i 
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Battere la stessa via che con s Successo 
nazioni, sarebbe procedere cautamente ; e 

delle pili feconde-di utili risultati fu ilypremio^al 
®0nesciuto il più opportuno ad un dato paese 

cosi si -potrebbe appigliarsi a questo 
preimiì pet; i di lui migliori frutti, per più facilmente vincereJ^ 

iif^Osia a megU^ pagare la monta- * r t * 
/^ 

' attuazione di queste idee dovrebbe spingere la speculazióne 
àgii^ria a coltivare questo raiaó d'industria, lusingata^ di 

premio e la soddisfazione dell'amor proprio, e il conipgnso a l^ 
j che probabilmente subirebbe nei primissimi ; tempii per la 

s<3ficFsa; ricorrenza di giovenche, determinata dal più caro pjfeẑ o della 

• ^ 

e in pari tempo i possessori delle mucche, allettati dai prenjji 
40stii)tati pei migliori allievi, principierebbero a prendere la notella 

.Quando poi la generalità avesse riconosciuto coi faAti <pi4B 
^vapp "̂ i cQi*!'© nei prodotti dei diversi tori, e compreso che iLcQsto 
jajaggiore della monta trova esuberanza di compenso nella 
qualità del frutto, V ingeren/ia provinciale potrebbe cessare, certo che 
l'IndlsMà privata si fermerebbe nell'intrapreso cammino. 

5 II nostro^ territorio poi offre una tale varietà di posiziom e eolj* 
• . • ; > ^ 

che determina la necessità di tori forniti di doti distinte 
q|i#0; che incontra nella Carnia non conviene alla Bassa, fcccà© 

a,d ^levare il. numero annuo dei premi! per contemplare 
categorie tutte delle qualità necessarie alla nostra provincia. 
.^^;:;;;rll premio deliberato soltanto per uno o due anni, non 

un sufficiente inceniivo a spingere la speculazione ad òp^rpeì 
perchè, oltre la tenuissima lusinga che si avrebbe di gu^d^g 

sperare che sì b3:;eve tempo fòsse 
CQitìimft ai propjuietarì i di* armenti, 

a tmcere 
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vengono conchiusi, e i prezzi, già in pieno ribasso per le robe coir-r 
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favorire il vicino raccolto. La 
sgìen^ 

tra le sete 
e enorme. '̂ --̂  ^. mentre, in 

T-

120 per una greggia classica a vapore 
SI 

non 

con-

ventte occettata a lire tGG una greggia 9/11 corrente. E del pari si 
fendettero a fr* 130 oro trame classiche superlative ̂  quando si of-

senza prò a fr. 110 robe correnti. Insistiamo su 
perchè i nostri filandieri comprendano la necessità.di miglio-

tare fa filatura delle loro sete. 
V esito degr incanti di sete asiatiche eh' ebbero luogo a Lione 

j -̂  
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il 4: é 5 corrente, fu più soddisfacente di quanto si sarebbe creduta» 
fiè buòne Tsatlee in ispecialità trovarono ottimi prezzi. Molti neg®v 
isianti esteri visitarono il mercato, ed ormai il sistema delle vendite 

fif" 

&ono 

|6r incanto attecchisce anche in Francia. La situazione della 
tì<>H ha punto variato. 
f Le notizie sull'andamento del raccolto europeo offrono eguale 

a sperare, come a dubitare sulP esito definitivo. Abbondane 
iìssiine le sementi; splendida la vegetazione della foglia^ ed in gè? 

soddisfacenti le nascite de' vermi, poche eccezioni fatte, 
motivi per confidare^ se però la temperatura sarà più 

|)fepizià di quello che in questi ultimi giorni. L' attento osservatóre 
fero non e soddisfatto della ĵ so^om^a del baco quèst'anno : i vernii 
Jpr^ientano fòrti ineguaglianze, sono poco voraci, lentissimi nelle dqrr 
m t e ; g r indizi di atrofia sono maggiori del solito, e converrebbe almeiio 
fossimo favoriti dalla stagione per poter sperare un discreto èéìtò. 

Spagna le notizie sono cattive; i guasti furono enormi al mo- ^ 
della salita al bosco; la foglia era senza prezzo; le gaiette 

iiontrattàvansi alla parità di fr. 7.50. In Francia le educazioni sono 
cominciate e le notizie sono ancora poco concludenti; 

^pminciano già lagnanze abbastanza generali^ sulle riproduzioni 
cialmente. 

In Italia^ dove ci troviamo forniti abbondantemente di cartòtìiv 
si confida sopra un esito migliore dello scorso anno; la provincia 
di Verona è quella che manda fin qui le migliori notizie- In Friuli 
I bachi sono generalmente alla seconda muta; alcune partitelle di 
bivoltini (cartoni originari) sono prossime a salire il bosco. Anche 
i bivoltini presentano quest'anno im aspetto meno soddisfacente 
deir anno scorso. Concludendo: se il tempo si rimette presto al bello> 
jpòssiamo ancora sperare un buon raccolto, od almeno discreto; ma 
se all' incontro perseverasse ancora 8 giorni la temperatura attuale, 
dtiltitianio che con tutta la massa di sementi ^ di foglia^ avremo un 
esito inferiore all'anno decorso. 
^ I prezzi de' bozzoli vennero spinti a Milano fino a lire 6.90 
in seguito alle sfavorevoli notizie dalla Spagna, Anche dall'Oriente 

^^ 

9 . « 

poco propizie K. ^ ì 

f 3 

J J 
^ • ^ 

r ^ > £ 

fiF / ' 

- ; • • • • 

ì ^ 
• - ' • I 

^ . .. ; -I 
-I - J T V ' ' i ^ ' J = f •'-•• \ 7 



•^ .T J j 

^ b V 4 

: 
r 

^, :• 

L i ; > 

_ lA 

^ , r- -

1 > 

^ , ; I . • 

' ' ' i ' -' -

§•- - " X . • 

"^. 

^ ^ ^ * ^ " ^ _ + • H - , - : i />^J4 ^ / T ^ T : ; ^ 

.1 -+- - f , / • 1 

• • - - L - . . ' ' . " - • • 'J"-:- ' - - ± ' ; ' ' ' - . ' - ^ ^ " " " ^ . - 7 ; ; . • • ; . r - ' , - T ^ . ^ P =1'^:^ ^ - J - ' ' ^ '. V ^ F.'Ì^^'^ ^ : • - - ' iri^ •?-

granag 
:̂' 

e '•'- • 
• • ' ^ • - • • , 

J: -

. , . , -1 
X - 1 

?J^-
• - • ; 

di mercato dtella 

da 1 a 15 aprile 1869. 
EL -

o • 

r tì ^ 

< » 
o -

• ^ . g <D 
• • • S i ' '-^ -ì •x̂  • É 3 . 

ì^ o 
o C3 

; Q - • "' 1 ̂  CO 
H " -

-f.̂  \ . 

t < 
-'-. -̂i-

.ì 

t 

- ^ ' S ' 

' j - r 

J^- i 

V» 

' i l 

> -__ 

-J^ 

:î  
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-Per Udine (intra) i suindicati generi, m^no i segnati *), sono soggetti alla 
t4|s$i da^ìo consumo. —̂  il prezzo è in moneta a coiso abusivo (una lire 
italiana pari a fior, austr. 0.40S); la quantità, a misìira locale delle rispettive 
piazzê  clbè : 
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CD 00 CD CD H^ »|î  CO CD tÓ j | ^ 

CO 05 -CI 
Co-. (4^ Co co Otì 

- ^ - ^ - ^ «<1 - ^ W5 «<| «CJ « i q -K^ - - 3 «CI «^ l - ^ « ^ 
O ^ C " 0 ^ < ^ O i C n C " C r i C r ^ C 7 ' 0 ^ v N > l ^ h f ^ i 4 s * -
O ^ OD h-* CD - a h|i*i ì^ 0% --a co t o 
Qt OS. co Cr< CJ^ 
O © p p p 
b-^ OS OS Jl^ ós i^ b t 
.,*Sl OS .co CD Crt CD t o __^ 
p p p p p p p p p p "p p <:> p p 
ISi^ c o tf3^' rf^ >fs»̂  h|x a« c o b o co 4S!»- OS fcO OS co 
HA CD CD OD OS tO ÌS5 OX . < | CO t O O ÒO OS CO 

#» . ' r fx CTI H i OS t O CD CD } ^ 
—' r-^*"^ -'rrr-f^-r-rTn-rniii ''—ri ' r^-^ • • H I I I M I I 

p p p p p p P p p p 
CO co ^ bx Cnt •ai OS 
CJt ^ O - ^ 00^ P^- CD 

o :o o o o 0 o o o o o o o o o 
OS OS «^ - 4 «^ CT' OS 

'•" O co OD 
<J Cn OS 00 --:i •^i OS «-3 
H-A O H^ O bC tO «-3 - ^ 

^ 

2 «> 5 ^ 

3 ^ § 
o § 0 

£2. 

1 ^ 

CJQ l i S a 
a l "Ss « 3 

So 00 a» 
3 «B « - « ^ B agi a ^ tS-'Sa. 
O O . O O 

S <P: C& S CD 

*w 

> -

^ h li 
Si 

•c' 

Ai 

§ : gf sa. s 

+ + +;+ + + + + + + + + + + 
H i M. ^Mxi. ^ _ i . [ ji t ymml \\iu\i L « J L U - i . jiii l i [ I 

p Gì p^ p 05 J ^ p H^ ,$0- ^ ;<l 
00 I-^ "--O! CD **^ ^ CO O Ò hl^ ; O fcO *^ 

^ ^ ' • • . - • . • ] T -

n " 

u _ J W , , 

- - ' • 1 4 „ a „ -L, «L. wL, -4~ 4 - 4 - a - '-X- -4- «J» - 1 - - l . 
_ l _ - l - ^ - ^ - l ^ - ^ - ^ ^ ^ -J - - ^ --l«. -^j-. ̂  ^ 
bf i Ù) tO IN£) H i 1—>• H i H i H i -Hi; H-* H^ Hi ' ' 
isp co h^ p zo p p ?̂  r̂  px >f5»̂  CO [̂(î  p pi 
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Alle ore 9 pom. dei giorno 15 T! fu una splendi lisslma aurora 
boreale» che duro circa 20 minuti.— Si vedeva nella direzione 
Nord Nord-Est ; Il popolo credeva che fosse qualcìie nicendio. 
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